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PRESENTAZIONE

La pubblicazione, nel febbraio 2007, delle “Linee - guida sulla salute mentale e 
il supporto psicosociale nei contesti di emergenza” ha rappresentato una tappa 
fondamentale nel percorso di riconoscimento dell’apporto psicologico nelle 
emergenze complesse, definendolo come intervento prioritario e indispensabile 
nell’assistenza alle popolazioni colpite da catastrofi naturali o causate 
dall’uomo. 

Ne ha curato la redazione, attraverso un lavoro durato oltre due anni, una task 
force di esperti facenti capo all’Inter - Agency Standing Committee (IASC), 
organismo istituito nel 1992 dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite e 
formato da rappresentanti delle Agenzie delle Nazioni Unite, della Federazione 
Internazionale della Croce Rossa e dei principali consorzi di Organizzazioni Non 
Governative.

Le Linee - guida IASC implicano il riconoscimento delle problematiche 
psicologiche e sociali come prioritarie, non opzionali, negli interventi di 
assistenza umanitaria alle popolazioni in situazione di emergenza e stabiliscono 
chiaramente che la tutela e la promozione della salute mentale e del benessere 
psicosociale è una responsabilità di tutte le agenzie e di tutti gli operatori 
umanitari. 
Così è scritto infatti nell’Introduzione:“I conflitti armati e i disastri naturali 
provocano gravi sofferenze psicologiche e sociali alle popolazioni colpite. 
L’impatto psicologico e sociale delle emergenze su di esse è acuto a breve 
termine, ma ne può anche compromettere a lungo termine la salute mentale e 
il benessere psicosociale. Questo può minacciare la pace, i diritti umani e lo 
sviluppo. Una delle priorità nelle emergenze è dunque quella di tutelare e 
promuovere la salute mentale delle popolazioni e il loro benessere psicosociale”.

A un anno di distanza dalla loro pubblicazione, ci sembra necessario costruire 
un momento di discussione e di scambio che, coinvolgendo esperti di diversi 
paesi del nord e del sud del mondo, alcuni dei quali protagonisti della 
elaborazione del documento, e alcune fra le Organizzazioni Non Governative più 
attive in questo settore, faccia il punto sullo sviluppo degli interventi psicosociali 
nei contesti di cooperazione e di emergenza, sia dal punto di vista concettuale 
che su quello metodologico, contribuendo alla diffusione della loro conoscenza 
nel nostro paese.

                                                                    
                                                                     Paolo Castelletti                                                  
                                                  Presidente di Psicologi per i Popoli nel Mondo



PROGRAMMA

mattino 9 - 13

Saluti introduttivi 

Irma Dioli
Assessora alla Pace, Partecipazione, Cooperazione Internazionale, Idroscalo, Sport, 
Politiche giovanili della Provincia di Milano

Luigi Ranzato
Presidente della Federazione Nazionale delle Associazioni Psicologi per i Popoli

Relazioni

Chairman: Fabio Sbattella

Mark van Ommeren
Le Linee-guida IASC sulla salute mentale e il supporto psicosociale nelle emergenze 
complesse: un anno dopo

Agostino Miozzo
Protezione civile e salute mentale nelle emergenze

Antonio Lora
La sfida della community care a livello globale

Anita Marini
Case study: l'implementazione delle linee guida IASC in Giordania
 
Ledia Lazeri
Case study: il processo di riforma del sistema di salute mentale in Albania

Eljesa Harapi
Valutazione dei bisogni psicosociali a lungo termine della popolazione colpita 
dall’esplosione dell’impianto militare di Gerdec presso Tirana nel marzo 2008

pomeriggio 14 - 18

Tavola rotonda  
L’intervento psicosociale sul campo: modelli ed esperienze a confronto

Chairman: Lele Pinardi

Willem van de Put (Healthnet-TPO)  
Il modello di intervento psicosociale della TPO

Victor Igreja (AEPATO) 
Il trauma da guerra e il supporto psicosociale in un contesto comunitario africano

Simona Carpinelli (COOPI) 
L’esperienza di COOPI nella RDC

Massimiliano Reggi (GRT) 
L’esperienza del GRT in Somalia-Somaliland

Luca Modenesi (UCODEP) 
L’esperienza di UCODEP in Palestina



RELATORI

Irma Dioli, Assessora alla Pace, Partecipazione, Cooperazione Internazionale, 
Idroscalo, Sport, Politiche giovanili della Provincia di Milano

Simona Carpinelli, Psicologa, Responsabile progetto SGBV nella RDC, COOPI

Eljesa Harapi, Psicologa, Responsabile per la Salute mentale del Ministero della 
Salute di Albania

Victor Igreja, Psicologo, cofondatore della ONG AEPATO ("Hope for All"), consultant 
for Pro Paz, Università di Leida, Medical Centre

Ledia Lazeri, Psichiatra, Mental Health WHO Albania Country Office

Antonio Lora, Psichiatra, Assessorato alla Sanità Regione Lombardia, WHO Mental 
Health Service Evaluation Advisor

Anita Marini, Psicologa, Emergency Public Health Officer – WHO Mental Health Jordan

Agostino Miozzo, Responsabile Ufficio Volontariato, relazioni istituzionali e 
internazionali  del Dipartimento della Protezione Civile

Luca Modenesi, Psicologo, Responsabile progetti psicosociali in Palestina, UCODEP                                          
                  
Mark van Ommeren, Psicologo, Department of Mental Health and Substance 
Dependence, WHO

Lele Pinardi, Presidente della Associazione delle ONG lombarde

Willem van de Put, Psichiatra, Direttore della ONG “Healthnet – TPO”

Luigi Ranzato, Presidente della Federazione Nazionale delle Associazioni Psicologi per 
i Popoli

Massimiliano Reggi, Psicologo, Responsabile progetti Salute Mentale in Somalia - 
Somaliland, GRT

Fabio Sbattella, Psicologo, Responsabile della Unità di ricerca in Psicologia 
dell’Emergenza e degli Interventi Umanitari presso l’Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Milano



INFORMAZIONI

Sede del Convegno 
Sala Mose` - Hotel Michelangelo, Via Scarlatti 33, Milano (di fronte alla Stazione 
Centrale)

Lingue ufficiali
Italiano e inglese (con traduzione simultanea)

Quota di iscrizione
Non e` prevista quota di iscrizione. Ai partecipanti verrà richiesto un contributo 
volontario di € 30 all`Associazione Psicologi per i Popoli nel Mondo come parziale 
copertura delle spese organizzative 

Registrazione
Poiché i posti sono limitati, si richiede di confermare la propria partecipazione inviando 
una E-mail al seguente indirizzo: info@psicologinelmondo.org

                    

 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA

Dr. Paolo Castelletti (responsabile)
Dr.ssa Rosanna Maugeri
Dr.ssa Chiara Borgonovo
Dr.ssa Edvige Marino
Dr.ssa Francesca Mangiafico
Dr.ssa Rina Maria Galeaz
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